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Domani all' Adriano 
comizio di D'Onofrio: Cronaca dì Roma INGRESSO LIBERO e 

altoparlanti In piazza 

LA NOTA DI FINE SETTIMANA 

"VE SALUTO SOR SARVATO'... 91 
ha settimana che sta per con­

cludersi ha visto l'intentijicarsi 
dei contatti fra Partiti e partitini 
per addivenire a un'alleanza o a 
un apparentamento per le prossi­
me elezioni amministrative; fasci­
sti e monarchici — passando so­
pra a gualche capitolo di storia 
che li ha visti divisi in uno dei 
momenti più cruciali per l'Italia 
— ai presenteranno alle urne a 
braccetto, da buoni camerati come 
Io furono nel fatidico ventennio 
che portò il capo degli uni alla 
tomba • il capo degli altri al­
l'esilio. 

Ma l'iniziativa più interessante 
» — perché no? — più divertente 
che, pare, debba diventare una 
consuetudine domenicale fino al 
giorno delle votazioni, è quella 
presa -dal Sindaco Rebecchini e 
dai di lui assessori: l'iniziativa di 
recarsi, cioè, nelle borgate, di 
prendere contatto con il popolo, di 
andare verso ti popolo. 

Su tali incontri abbiamo già avu­
to occasione di soffermarci mar­
tedì scorso e abbiamo rilevato co­
me, in effetti, nel corso di essi, 
Sindaco e assessori si limitino a 
sentire la campana dei democri­
stiani comitati di rione e di borgata, 
mentre la voce della popolazione 
anonima viene accuratamente te 
nuta fuori dalla finestra dei locali 
in cui tanti notabili delta nostra 
amministrazione si mettono in 
mostra. Faremo quindi cosa più 
gradita ai nostri lettori informan­
doli del giudizio espresso in pro­
posito dal collega Guglielmo Ce 

«Rebeochrnl è Un Sindaco che 
MI sorridere » afferma Ceroni sul 
«Messaggero». C'è qualcuno che 

lo ha mai messo in dubbio? 

roni, capo-cronista del «Messag­
gero ». 

Il Ceroni, in un lungo articolo 
pubblicato giovedì scorso, ha vo­
luto evidentemente assumersi l'in­
grato compito di esaltare la figu­
ra del Sindaco e le realizzazioni 
della sua quadriennale ammini­
strazione. Non avremmo mai im­
maginato che un collega così au­
torevole, un giornalista cosi aman­
te di Roma e dei romani, un capo-
cronista, infine, così competente 
dei molteplici problemi cittadini 
— il quale ha di sovente * con 
obiettività messo a nudo le mise­
rie e le deficienze di questa Capi­
tale, a spada tratta difesa dall'ac­
cusa di città provinciale — potes­
se poi improvvisamente innalzare, 
alla vigilia della reta dei conti, un 
inno o — ci perdoni l'espressione 
— una sviolinata proprio a colui 
che di quelle miserie e di quelle 
deficienze è fl maggiore respon 
sabile. 

I contata intrapresi dal Sindaco 
— dice il Ceroni — erano stati da 
lui stesso auspicati da tempo 
«perchè ottimi risultati avevano 
dato là, ove avevano avuto vita e 
vigore ». Molto bene, ma perchè 
non far allora notare che gli au­
spicati contatti fra Sindaco e po­
polo hanno dato ottimi risultati 
tiei Comuni amministrati dalle si­
nistre, ove, per l'appunto, aveva­
no avuto vita e vigore e non sol­
tanto all'approssimarti dei corni­
ti elettorali? 

• n complesso dei problemi del­
le borgate è grave — dice più ol­
tre il Ceroni — gravissimo e oc­
correrebbero decine di miliardi 
per sanarli tutti e di colpo- . Si-
onore Iddio, ma non v'era biso­
gno di « prendere contatto » ades­
so, dopo più di quattro anni di go­
verno capitolino per accorgersi 
della gravità del problema delle 
borgate; per caso, tale gravità non 
è stata rilevata fino all'esaspera­
zione dal giugno 1944 in poi qua 
si ogni giorno, vuoi per bocca de­
gli abitanti, dei lavoratori e dei 
disoccupati delle borgate, vuoi per 
bocca dei Partiti d* estrema sini 
atra, vuoi per bocca dei consiglie­
ri del Blocco del Popolo o 
degli esponenti della Camera 
del Lavoro, delle Consulte Popo­
lari, dell'Unione Donne Italiane? 
Non fu per caso il senatore Edoar­

do D'Onofrio — Io stesso che do 
mani mattina prenderà la parola 
al teatro Adriano per trattare an­
che di questo ossessionante pro­
blema — a tracciare circa cinque 
anni fa un organico piano per il 
risanamento delle borgate? Non 
si sapeva fin d'allora che abbiso­
gnavano decine di miliardi per 
sanare questa purulenta piaga, 
aperta dal fascismo? 

Parlando di Pietralata, il Cero­
ni definisce « piccoli ma fastidiosi 
nei » la fontanina che non getta 
acqua, la farmacia notturna. che 
non esiste, il telefono pubblico da 
installarsi: di fronte alla mancan­
za di case e di cessi, all'esistenza 
di grotte e baracche e di tante al­
tre brutture, certo la fontanina, la 

farmacia e il telefono che non esi­
stono non possono esser conside­
rate « necessità vitali », ma defi­
nire tutto ciò « fastidioso nèo » c« 
spmbra perlomeno ottimistico, co­
me ottimistico ci sembra definire 
« errore » l'aver creato nel passa­
to regime borgate avulse da ogni 
centro di vita e di lavoro con 
« case-giardino » fornite di latrina 
esterna e in comune! 

Potremmo continuare ancora a 
lungo nel recensire lo scritto del 
nostro collega, ma ciò signi/iche-
lebbe dare a lui maggiori respon­
sabilità di quel che non ha e al 
suo scritto maggiore importanza 
di quella che lo stesso autore ha 
inteso attribuirgli. Ora che i cit­
tadini hanno la possibilità di eleg­
gersi una nuova amministrazione, 
noi crediamo che dovere princi­
pale di chi dispone della formida­
bile arma della propaganda sia 
quello di illuminare la pubblica 
opinione con obiettività e coscien­
za su ciò che è stato fatto e su 
ciò che bisogna fare; non solo, ma 
anche su coloro che avevano la pos­
sibilità di fare e non hanno fatto 
e su coloro che nell'avvenire sa­
ranno capaci di fare perchè tali 
si sono dimostrati nel passato. 
Possiamo anche esser d'accordo 
con il Ceroni che Rebecchini, mal­
grado le avversità « è un Sindaco 
che sa sorridere •>: ma per Roma 
— e in questo il Ceroni dovrebbe 
esser d'accordo con noi — un Sin­
daco che sa solo sorridere è «n 
po' poco. Molto poco, anche se 
poi, alla vigilia delle elezioni 
« questi incontri domenicali hanno 
ripristinato l'antica, semplice, cor­
diale abitudine del popolo roma­
no che salutava il patrizio o il 
Sindaco o l'uomo di Stato per no­
me: Ve saluto sor Sarvatò... •>. 

Senza voler mate a nessuno, an­
zi, proprio perchè vogliamo bene 
ai romani e allo stesso ingegner 
Rebecchini, stimato e valente pro­
fessionista ma Sindaco semplice 
mente sorridente, i comunisti ro­
mani si batteranno perchè l'anti­
ca, semplice e cordiale abitudine 
riesumata dal Ceroni sia rafforza­
ta al punto che la maggioranza 
del popolo, nel mettere la scheda 
nell'urna, dica veramente :« Ve 
saluto sor Sarvatò». 
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SVILUPPO IMPETUOSO DELLA LOTTA PER I SALARI 

Scioperi al "Giornale d'Italia,, 
e allo stabilimento della Tribuna 

Oggi si riunisce V attivo dei metalmeccanici - Altre sospensioni del 
lavoro e assemblee a Macca rese, Guidonia, Montecelio, Civitavecchia 

« Per una improvvisa sospensio­
ne di lavoro nel nostro stabilimen­
to tipografico alcune pagine pro­
vinciali sono state oggi soppres­
se ». Con questo brevissimo e la­
conico comunicato, composto in ne­
retto, la direzione del « Giornale 
d'Italia » ieri pomeriggio, nella pri­
ma edizione, ha ritenuto sufficien­
te giustificare ai lettori l'improv­
visa scomparsa di alcune pagine 
provinciali. 

Naturalmente la causa è stata 
tutt'altro che « improvvisa », ma il 
« Giornale d'Italia » ha preferito 
tacerla ai propri lettori, come tut­
t'altro che « improvvisa » è stata la 
sospensione di lavoro operata dal­
le maestranze. Ma certe curiosità 
il conte Armeni.se ritiene opportu­
no non soddisfarle ai lettori. 

La sospensione del lavoro effet­
tuata ieri nello stabilimento tipo­
grafico del « Giornale d'Italia » ri­
guarda l'agitazione generale di tut­
te le categorìe dei lavoratori per 
l'aumento dei salari, per quella 
campagna cioè per la quale il gior­
nale in questione ha sputato tan­
to veleno. 

Già da tempo i lavoratori degli 
stabilimenti tipografici del « Gior­

nale d'Italia » e della « Tribuna », 
ambedue di Armenise, avevano 
avanzato la richiesta di aumento 
salariale del 20 % sulla paga glo­
bale, ma la direzione aveva sem­
pre fatto orecchie da mercante. 
Recentemente, però, grazie alla 
pressione unanime di tutte le mae­
stranze, la direzione era stata co­
stretta a ricevere la Commissione 
Interna che, riconfermando le ri­
vendicazioni già avanzate, aveva 
chiesto un acconto di 5.000 lire sui 
futuri miglioramenti, facendo tra 
l'altro predente che un analogo ac­
conto era stato già ottenuto dal 
Poligrafico dello Stato. Ma la di­
rezione ancora una volta aveva 
praticamente respinto la richiesta. 
Dinanzi a questo atteggiamento ì 
lavoratori hanno deciso di iniziare 
immediatamente la lotta sospen­
dendo il lavoro per un'ora per 
ogni turno; e cioè dalle 10 alle 11, 
dalle 15 alle 16, dalle 22 alle 23 e 
dalle 5 alle 6. Da qui, data la com­
pattezza dello sciopero, il sibilli­
no comunicato di ieri. 

La lotta per l'aumento dei sala­
ri, intanto, prosegue anche in tut­
te le maggiori fabbriche metal­
meccaniche di Roma. Per discute­

re'appunto la situazione determi­
natasi in seguito alle sempre più 
energiche richieste si riunisce og­
gi l'attivo sindacale dei metallur­
gici il quale analizzerà, attraverso 
uno scambio di esperienze fra i 
rappresentanti delle varie aziende, 
l'agitazione in corso e coordinerà 
l'axlone che la categoria dovrà 
sviluppare per la conquista di mi­
gliori condizioni di lavoro e di sa­
lano 

Sempre nel campo delle lotte 
per questi aumenti va registrato 
l'aumento dei salari ottenuto dai 
lavoratori della fabbrica di peni­
cillina < Palma », ai quali è stato 
concesso un aumento dj 3000 lire 

Anche in provincia l'agitazione 
va estendendosi, con una serie di 
assemblee e scioperi, in tutte le 
aziende. E' di ieri lo sciopero di 
un'ora effettuato al Cementificio 
« Marchino » di Montecelio, lo scio­
pero dei compartecipanti dell'azien­
da « Maccarese », l'agitazione e la 
assemblea dei lavoratori dell'U. C. 
« Marchino » di Guidonia, lo scio­
pero di due ore delle maestranze 
del cantiere SILM di Civitavecchia 
e lo sciopero del cantiere « Care­
na » di Civitavecchia. 

IN UNA STANZA DELL'ALBERGO GENOVA 

Il pianto del figlio 
salva una suicida 

Richiamato dai vagiti del piccolo un came­
riere è riuscito a soccorrere la madre svenata 

Una giovane madre ha tentato ieri 
di uccidersi, in circostanze quanto 
mal drammatiche e pietose, in una 
stanza dell'albergo Genova, in via 
Cavour. La sventurata versa in gra­
ve pericolo di vita al Policlinico, do­
ve e stata ricoverata in osservazione. 

Ed ecco come si sono svolti i fatti. 
Nel pomeriggio di giovedì, verso le 
18, una donna con un bimbo di pò 
chi mesi in braccio si presentava al­
l'albergo chiedendo una stanza. La 
donna — che dichiarava di chiamarsi 
Vanda Mainini in Ferrari, insegnan­
te, nata a Galliate (Novara) Cent'an­
ni fa e domiciliata In via Rocco Mes­
sina 6, a Bagnoli — non aveva con 
sé né una valigia né documenti di 
identità, che asseriva di aver di­
menticato e che diceva sarebbero 
giunti il giorno successivo con i ba­
gagli, che dovevano esserle spediti 
per ferrovia. 

n direttore dell'albergo sollevava 
qualche obiezione, ma. trattandosi di 
una aonna con un bimbo, che mo­
stravano aver estremo bisogno di ri­
poso, univa col cedere e, pur non 
ricevendo alcuna garanzia, assegna­
va loro una stanza. La aignora si ri­
tirava e non discendeva neppure per 
la cena. 

Ieri mattina, verso le 9, la donna 
non si era ancora fatta viva « un 
inserviente, passando dinanzi alla 
porta della sua stanza, udiva il pian­
to disperato del bimbo, che non ac­
cennava a quietarsi. Dopo aver so­
stato qualche minuto in ascolto, non 
udendo altri rumori provenire dal-

DOPO UNA NUOVA INTOLLERABILE AZIONE CONTRO UMBERTO CALOSSO 

Professori e studenti scacciano a viva forza 
la teppaglia fascista dalla città universitaria 

Le provocazioni prontamente rintuzzate da una sonora lezione - Ambiguo comportamento 
della polizia - Una delegazione al Senato - Chieste sanzioni accademicfie per i mascalzoni 

Un comunicato del P.S.I. 
1/UXftcio stampa •della Federazione 

romana del Partito socialista italia­
no comunica: « La nottata .riportata 
«a qualche giornale suSIa condotta 
del nostro PartWo nelle prosatone 
elezioni aminrtaistrative di Roma * 
destttulta idi ogni fondamento». 

Ieri mattina, l'on. Umberto Ca-
losso ha tenuto la sua seconda le­
zione alla facoltà di Lettere del­
l'Università di Roma sid corso «Il 
pensiero politico di Vittorio Alfie­
ri •>. Al suo ingresso nell'aula, af­
follatissima di studenti e profes­
sori socialdemocratici, comunisti, 
liberali, socialisti, democristiani, 
repubblicani e senza partito, l'ono­
revole Calosso è stato accolto da 
un vivo applauso Numero-si stu­
denti lo hanno subito circondato 
per esprimergli la loro solidarie­
tà contro le gazzarre organizzate 
dei neo fascisti. Quindi la lezione 
ha avuto inizio, mentre fuori del­
la facoltà, sul piazzale della Mi 
nerva si andavano raccogliendo 
sotto la pioggia pruppi di facino 
rosi, che non osavano però tenta­
re atti di forza. 

Gli schiamazzi si facevano più 
assordanti verso la fine della le­
zione; poi dalle « squadracce • si 
levavano canti nostalgici e infine 
i fascisti cominciavano a lanciare 
sassi contro le finestre dell'aula. 

ACCORDO Dì MASSIMA ALLA CENTRALE 

La distribuzione del latte 
da oggi tornerà normale 

I particolari dell* agitazione alla Viscosa 

Una buona notizia ver fotta la. cit-
ttfdtnanza c« da fornisce «juesta vet­
ta la cronaca slnUacaie «ielle ultime 
ventiquattro ore. Da oggi Infatti il 
latte torcere ad affluire ai «letta-
gitanti nei normale quantitativo, 
avendo 1 lavoratoci ttèTìa. Centrale 
sotpeso temporaneamente Sa loro 
agitazione. _̂  

A5a «tregua» ai * Potuta perve­
nire più per 3'aUo senso di resfxm-
sabilKà e lo ispirilo conciliativo del 
lavoratori, che per la buona volon­
tà del StaHaco neH'accogttere le 
loro giuste richieste. Ieri mattina. 
l'ine. Hebeechtal — «he t e i giorni 
scorai con banali pretesti aveva 
tentalo perfino di non ricevere i 
lavoratoti — al * deciso • convocare 
la commissione interna e i rappre-
wntantl sindacali per esaminare la 
situazione svela. base doli e richicrte 
da tetra» avanzate "dal personale 
della Centrale. Nel corso «ic-Jl-Sncon-
tro, a Sindaco è stato costretto, dal­
l'evidenza s t e s a delle cose, « rico­
noscere Sa fondatezza delie riven­
dicazioni del lavoratori, dato peto 
che il «oro accoglimento comporta 

VHCVA MHWMTMM DIFwBVTE » VS AMKt 

Per discolparsi da un furio 
si autoaccusa di altri trenta 

Dorante la notte del 33 gen­
naio «eorso venne effettuata una re­
tata la t a locale di Trastevere e 
Otxnercee persone finirono in guar-
dttra. Tra l fermati vi era anche «l 
pregiudicato Gteo Porretta, di 43 
•ani. abitante ne l a grotta nomerò 
jg *aif Tarme di CaraeaHa- La mo­
glie 4et Porretta, non vedendolo 
tornare a enea in quella cotte, andò 
* «ercarto. Dorante la ««a aaaenaa, 
t ladri visitarono la grotta « ci 
fnposMaaarooo di indumenti e og­
getti per «B valore di cerca #00 mila 
are, roba «he, • quanto « dato M -
n r t , «ra. aa provenienza alquanto 

te. moglie «et Porrei» 
_aaa * la «rovo avaUgiata, 

„ . . _ «atte la «urie e. dopo aver 
«enunciato ai commissariato ti for­
ano. «e! forti, ae U pnese eon una 
vrctoa Al grotta. Antonietta Glova-
ttmeìo vedova fiori, la quale, ae-
uoona 1*1. doveva aeperee qualcosa. 
NaSa Uta « •* ne statuì ara le due 
«sana intervenne al Agito «alia n o ­
ti , Augnata, di M anni, * quale le 

' 41 agate ragione alla Porrei-
rat a sra­

dicare a 6. Giacomo, dove fu giu­
dicata guar&ae lo 20 giorni. 

Il giorno successivo Gino Porret­
ta fu rilanciato e. tornato a casa, 
seppe del furto e delle b i » e date 
aJla moge-ie. Sicuro del fatto »uo, 
ei -diede *Ha ricerca di queii che 
credeva « i colpevoli » e trovò chi 
cercava In nna fiaschetteria di via 
Ambra Aradaro 18. C'erano tutti: 
Duilio Dominici. Romoletto Bora!. 
Orazio Buratti e Archimede D'Am­
brosio. quest'ultimo, si dice, amico 
della Fiori. Li accusò dei furto pa­
tito ed iniziò con loro una violenta 
lite. tant3 cfcc intervennero gli 
agenti del Commissariato CeUo. 

ru a questo punto che U Domi­
nici, giurando di essere innocente 
di quanto U Porretta lo accusava, 
confessò di essere autore di altri 
trenta furti, consumati oeOa zona 
di S. Giovanni e la cui refurtiva 
era «tata rivenduta a Romoletto 
Borsl. che aveva w i rivendita a 
piazza Vittorio. Sembra che una 
parte della refurtiva «cere andate 
a finire anche netta grotta dei Por-
retta Ora tla il Dc-mlnlc; che 
Bora! «ano a Mattai Coati. 

— sempre secondo il Sindaco — 
complessi contessi, i'ing. Rebecchini 
ha -chiesto ri rinvio della discus­
sione. H consigliere comunale com­
pagno Cianca, che accompagnava la 
delegazione in qualità di rappresen­
tante dai lavoratori, ha accettato 
a nome dei lavoratori elessi U rin­
vio a condizione che una decisione 
sia presa, comunque, non oure tf 
15 febbraio. 

Per quanto riguarda invece la (ot­
ta ingaggiata dai lavoratori della 
Cisa-Viscosa contro la nuova ridu­
zione dell'orario di lavoro che la 
direzione vorrebbe attuare nei pros­
simi giorni, le notizie di ieri con­
fermano che l'aasurdo provvedimen­
to sarà decisamente respinto da 
tutte le maestranze. Ieri atta CdJL. 
si è tenuta una noenercaa assem­
blea del lavoratori alla quale han­
no partecipato anche i compagni 
Brandani e Moronesi. il segretario 
delia federazione nazionale chimlc-
Guidi. il segretario del chimici. Mes­
sa, e II si*. Biri dellTJlL. 

Nei corso deF.a riunione, «he era 
stata convocata per discutere in 
merito aH'az-.one da svolgere contro 
la minaccia che incombe sa tutto 
a personale delta Viscosa, sono «ta­
te «enunciate dal compagni Bran­
dani e Massa, le cifre relative al 
profitti che U Viscosa ha realixxato 
nel coevo del 1961. L'esosità di tari 
profitti appare evidente se et con­
sidera che la Vùaecea ha avuto un 
aumento dei capitale di ben otaque 
miliardi di tire, un utile di tre mi­
liardi e cinquecento mila lire e de­
nuncia vendite per la somma d: 
settanta •maliardi di lire. 

D! frosste a tali «£fre. appare an­
cora Pio scandaloso H comporta-
mente delta direzione che con la 
«cosa <5J una diminuzione delle ven­
dite, vooi rMurre a trentadue ore 
la settimana lavorativa deCe mae­
stranze. decurtando cori pratica­
mente il g!a insufficiente «a!a.-.c 
dei lavoratori neTIa misura di d > c 
mila quattrocento lire mensili per 
«51 nomini e ?ettemHa lire men*iK 
per le dorme. Ttrtto ciò mentre, co­
me è noto, la Vinosa realizza, at­
traverso l'armento del ritmo di la­
vorazione. un ^isdagno medio men­
sile di 330 <mSa lire circa i*u orni 
lavoratore! 

Affenwzrone «ri farà 
ade Poste RoiM-rermria 

Poiché la faccenda stava assumen­
do proporzioni intollerabili e poi­
ché, d'altra parte, l'atteggiamento 
incerto della polizia e dei carabi­
nieri non dava molto affidamento, 
gli studenti democratici decideva­
no di passare direttamente al­
l'azione e di spazzare dall'Univer­
sità i disturbatori. Guidati dai 
professori Calogero e Lucio Lom­
bardo Radice e dall'on. Matteotti, 
gli studenti si lanciavano corag­
giosamente contro i fascisti e, do­
po una violenta mischia, riusciva­
no a dar loro una sonora lezione 
e a volgerli in fuga. Solo allora 
la polizia e 1 carabinieri interve­
nivano, ma ancora una volta ti 
loro atteggiamento equivoco finiva 
per favorire il gioco degli schia­
mazzatori. Numerosi fermi veniva­
no effettuati, anche però tra gli 
universitari che si opponevano al­
l'azione dei teppisti. 

Alle ore 11, l'on. Calosso poteva 
uscire dall'Università a bordo di 
un tassì, contro il quale gruppi di 
fascisti lanciavano sassi e immon­
dizie. Subito dopo, una delegazio­
ne di studenti democratici si re­
cava dal Magnifico Rettore pro­
fessor Cardinali. Il colloquio av­
veniva alla presenza anche del 
prof. Puntoni, preside della facol­
tà di Medicina. La delegazione 
esprimeva al Rettore la profonda 
indignazione di tutta la sana mas­
sa studentesca per la indecente 
passività delle autorità accademi­
che, passività che rassomiglia 
troppo ad una complicità con gli 
squadristi fascisti. Il prof. Cardi­
nali cercava di giustificarsi con 
argomentazioni tratte evidente­
mente da una assidua lettura del­
l'» Asso di bastoni ». finché gli 
studenti, spazientiti, troncavano la 
discussione, non senza aver pro­
messo al Rettore che ci penseran­
no gli universitari stessi a mante­
nere l'ordine e la libertà di inse­
gnamento. 

La delegazione composta dagli 
studenti Rendi (liberale). Laura 
Calogero (PSDI), Storoni (repub­
blicano) e Bertelli (comunista) si 
é quindi recata al Senato, dove è 
stata ricevuta dal vice presidente 
Bertone e dai senatori Terracini. 
Pertini e Sanna Randaccio. Terra­
cini ha dichiarato che presenterà 
una interpellanza sullo scandaloso 
comportamento del prof. Cardinali. 

Giunti a questo punto, è eviden­
te che il comportamento del Se­
nato accademico e dello stesso 
Rettore nei riguardi dei mascal 

giunga fino alla sospensione dagli 
esami. Non si può e non si deve 
infatti ammettere che la indegna 
teppaglia possa minimamente in­
fangare l'istituto universitario, an­
che se a capo di esso v'è della 
gente che ebbe anch'essa rapporti 
con l'invasore tedesco 

In serata, la Federazione Giova­
nile Socialista del PSDI, Sezione 
Universitaria Federazione Giovani­
le Comunista Italiana, Centro Uni­
versitario Socialista Democratico, 
Gruppo Universitario Repubblica­
no Oberdan, Centro Universitario 
Democratico Cristiano, Gioventù 
Federalista Europea e Centro Uni­
versitario Liberale diramavano il 
seguente comunicato: 

« Ancora una volta, per la se­
conda lezione del professor Calos­
so, gli studenti fascisti hanno in­
scenato una indegna gazzarra nel 
tentativo di impedire lo svolgi­
mento del corso. Ma di fronte alla 
pronta e decisa reazione della 
stragrande maggioranza degli stu­
denti la lezione ha potuto avere 

luogo. L'impotente ira dei fascisti 
si è sfogata nel lancio di alcune 
pietre contro i vetri delle aule, e 
nell'attacco contro alcuni isolati 
esponenti dei partiti democratici. 

« E' doloroso constatare che la 
polizia invitata ad intervenire dal 
Rettore professor Cardinali abbia 
diretto la sua violenza contro gli 
studenti democratici che difende­
vano i valori della Resistenza e 
dell'antifascismo cercando di al­
lontanare un gruppo di nostalgici 
che si affannava a cantare, sicu­
ro dell'immunità, inni fascisti. Gli 
studenti democratici, che hanno 
messo a tacere l'arroganza dei gio­
vani fascisti, richiamano l'atten­
zione dell'opinione pubblica sul 
fatto che l'Università di Roma è 
validamente presidiata dalle più 
sane forze giovanili ». 

Inoltre l'Esecutivo giovanile ro­
mano della DC ha Inviato un tele­
gramma al Ministro della P. I. Se­
gni, chiedendo provvedimenti con­
tro coloro che violano la libertà di 
insegnamento. 

IN DIFESA DEI VALORI DELLA RESISTENZA 

Assemblee generali dei partigiani 
contro la rinascita del fascismo 

// calendario delle riunioni a partire da lunedì 

TatU 1 partlclsai, patrioti, fami­
liari dal cadati, amici della Resi­
stenza sono Invitati « partecipare 
In masaa alle assemblee iaterse-
ziorali Indette dal comitato pro­
vinciale deU'ANPI, nel rlornl e 
nelle sedi sotto Indicati. Ordine 
del eterno: • Fedeltà alla ItesMten-
sa. contro 1» rinascita del fasci­
smo». Prenderaajio la Parola co­
mandanti e decorati della ruerna 
di Uberasloae. E* ammessa la par-
teolpaxlone di tatti | cittadini a 
sarà concesso II contraddittorio. 

Laaedi « febbraio: Appio (V. Ap­
pi» Naova 353): Latlno-Metronlo, 
Appio Naovo. Vermtclno (Riso); 
Macao (V. Marsala, t i ) : Italla-
Nomentano, Mootecacro (Cianca); 
8. Lorenzo (V. SakellL, 119): Tlbar-
tl«o m , Pietralata, S. Basilio (Ca­
valieri); Lado-rtsl (V. Savoia. 13): 
Farteli. Salarlo (Balsimelll): Pon» 
ta Rotoli (P. Fiammetta, 11): 
Campiteli!. Colonia, parione; Tor-

. , . _ . . . , . i Plgnattar* (V. Castità*. 531): Cen-
zont fascisti non può essere oltre tocefle, Qaadraro. Certosa (Lordi); 
tollerato: s- impone una sanzione| preneottno (V. FanfaUa da Lodi. 
accademica contro costoro che 1*): Tascalano. Barrata Gordiani. 

TRAGICA FINE DI UNA VECCHIA 

Un'ottantenne malata 
getta dalla finestra 

n ragazzo, verso le sette del matti­
no. si recava in bicicletta a conse­
gnare il pane, recando una srossa 
cesta sulle spalle, allorché, giunto al 
Ponte della Ranocchia, veniva inve­
stito in pieno e travolto da un pe­
sante autocarro 

Le ferite che il Ricci aveva ripor­
tato apparivano abbastanza gravi. 
Caricato a bordo dello stesso auto­
carro egli veniva accompagnato al­
l'ospedale di S. Giovanni dove 1 sa­
nitari gli praticavano le cure del ca­
so. riservandosi però la prognosi. 
Alle 9.45 nonostate tutte le cure pro­
digategli. il giovane, tra atroci spa­
simi. cessava di vivere. 

Quarti odalo (Bartollnl); Esqntit-
no (Piazza Vittorio, 35): Cello, 
Monti (Milan). 

Martedì: Testacelo (P. 8. Maria 
Liberatrice, 45): Ostiense, S. Sa­
ba, Garbateti*, Torm arancio (Bat­
taglia). 

Giovedì: Trionfale (V. Andrea, 
noria. 79): Mazzini, Prati, M. Ma­
rio (Salinari). 

Venerdì: Trastevere (Lungoteve­
re Angulllara 9): D. Olimpia, M. 
Verde, Gianlcolense (M. Musa). 

Lunedi 11 febbraio: Borgo-Caval-
lerreri (C. Gersomlno. zs _ Borro 
Pio 41); BraveUe, Prlmavalle, P. 
Sacchetti (Leporattl). 

Arrestato j n nreciinfìrato 
responsabile di mólte truffe 

II Commissariato di P. & di Trevi 
ha oroceduto ieri all'arresto del pre­
giudicato Vsp Angelucci. di 42 anni. 
domiciliato all'Albergo S Silvestro. In 
via del Gambero, li quale sarebbe re-
«sponsabi'c di numerose truffe. L*Ange-
lucci avrebbe promesso a varie per­
sole degli appartamenti inesistenti. 

Una povera vecchia. Licinia Ricci 
vedova Di Bernardino, di 86 anni, 
si è suicidata gettandosi da una fi­
nestra. n raccapricciante episodio si 
è verificato ieri sera alle 18 In via 
Salaria S25. ove la Ricci viveva con 
alcuni suoi familiari. La poveretta 
da circa un mese si trovava In let­
to. malata di bronchite e affetta da 
un grande scompenso cardiaco e Ieri 
presa da una crisi di sconforto, in 
un momento in cui I familiari si 
erano allontanati dalla sua stanza. 
ti alzava e. scavalcato il davanzale 
della finestra, ai gettava nel vuoto. 
ti corpo della povera vecchia anda­
va ad abbattersi pesantemente sul 
selciato della via. proprio dinanzi 
al portone dello stabile. Immediata­
mente alcuni passanti accorrevano 
presso la sventurata, ma ormai ogni 
soccorso era Inutile: era deceduta 
sul 

Un garzone di fornaio 
stritolato da nn camion 

Lo votazioni all'Ufflcto Foste di 
Soma-Ferrovie per la naova Com-
mlsstan* Interna hanno stcnaio s a 
naovo 8800*993 dell' argauixMBJono 
atadarwla -anKarla. 

Beco t riamicati: votasti La«t; voti 
aaìll 75; voti validi tTS. O.OJ-L. vnti tra gamme fornaio di sedici anni 
184, ««ggl S: c i S L <™»tt tst. «egg< 1 » rimatto uccìfo ieri in un grave in-Isa. All'ospedale di S. Spirito, dove è 
Z; C.I.L. vo'l 6fi. serti o; CTVNAL cldente stradale Si tratta di Tom- stato medicato. 1 sanitari hanno dia-

iveai 81, saggi • . imaa» «issi, abitante ftm vai Mastra clgaasUsa*» afta ma avta par 1» Homi. 

Dn operaio rimane impigliato 
COR I M mano Reda maccNRa 
Lavorando ad una macchina impa­

statrice In un pastificio di via Ve­
spasiano 12, l'operaio Filippo Ferrari. 
di 68 anni, abitante In via Otranto 39, 
si è fratturato la mano destra, ri 
manendo accidentalmente Impigliato 
neali Ingranarsi della macchina stes-
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l'Interno, il cameriere, un po' preoc 
cupato, bussava alla porta. I suoi ti 
mori venivano confermati, poiché non 
otteneva alcuna risposta. Avvertita 
della cosa la direzione, si provve­
deva poco dopo ad aprire la porta 
della stanza, chiusa dall'interno, con 
la chiave di riserva. 

La scena che si presentava agli oc 
chi del personale dell'albergo era ter 
riflcante: la donna si era recisa con 
una lametta le vene del polsi e già 
ceva priva di sensi in mezzo al letto, 
sul quale si allargavano chiazze di 
sangue che sgorgava copioso dalle 
ferite. H bimbo, denutrito, scoperto 
e semiassiderato, gemeva ora debol 
mente, dopo aver pianto accorata 
mente per lungo tempo, accanto alla 
mamma svenuta che non lo udiva più. 

Con un'ambulanza della Croce Ros­
sa la sventurata e il suo bambino ve­
nivano accompagnati al Policlinico 
I sanitari riscontravano nella don­
na, oltre ad una grave perdita di 
sangue, i sintomi di avvelenamento 
da barbiturici, che ella aveva pro­
babilmente ingerito prima di reci­
dersi le vene. Il bambino, che ha ap­
pena sette mesi, veniva affidato alle 
cure del reparto pediatrico. 

Il Commissariato Viminale, che sta 
svolgendo le indagini sulla pietosa 
vicenda, non ha potuto ancora ac­
certare l motivi che hanno indotto 
la Mainini all'estremo gesto, in quan­
to ella non ha ancora ripreso cono­
scenza e non è stato quindi possi­
bile interrogarla. Si suppone che ella 
versasse in pessime condizioni eco­
nomiche, in quanto nella sua borsa 
sono state trovate soltanto 55 lire, e 
non è improbabile che la poveretta 
sia stata spinta agli estremi dalla 
miseria e dalla fame. Si attendono 
comunque notizie da Bagnoli, ove la 
Mainini aveva dichiarato di risiedere. 

Bufera dì vento e pioggia 
questa notte sulla città 

Alle 2,30 di questa notte, una 
tempesta di vento e pioggia si è 
scatenata sulla città. Raffiche a 60 
70 e persino 100 chilometri all'ora 
hanno strappato cartelli pubblicitari, 
infranto vetri, e fatto cadere sulla 
strada tegole e vasi dal tetti e dai 
balconi. Alla Madonna del Riposo 
un albero è caduto ostruendo una 
strada ed è stato necessario l'in­
tervento dei vigili del fuoco per 
rimuoverlo. In altri punti della cit­
tà sono caduti grossi rami dagli al­
beri dei viali. Mentre andiamo in 
macchina, la bufera non accenna an­
cora a scemare di intensità. 

Let te re 
al 

cronista 
Bagno freddo d'inverno? 

Caro cronista, siamo un gruppo di 
cittadini della borgata Bocce* (Via En­
nio Bonifaii) e abbiamo ooluto ancora 
far Mentire la nostra ooce sulla ritua-
iione della nostra borgata. La borgata 
Roccea non disponi nemmeno degli im­
pianti idrici indispensabili (il riforni­
mento dell'acqua aomene per mezzo dei 
pozzi), non ha impianti elettrici ade­
guati, né stradali né domatici; manca 
di adeguati impianti igienici e di fo­
gnature. La Via Ennio Bonifazi. m par­
ticolare. non i illuminata, mentre ai 
lati dell* strada scorrono dua profondi 
fossi di scolo con evidente, continuo 
pericolo che i passanti vadano a fi­
nirci dentro. Cosa aspettano le autorità 
capitoline a istituire l'illuminazitm* pub­
blica in questa strada? 

Inoltra, molte case sono prive di ener­
gia elettrica perché la SRE non in­
tende cominciare i laoori di palifica-
rione. Puoi comprendere, quindi, quale 
sia la nostra situazione e il continuo 
ptricolo a cui sono sottoposti tutti gli 
abitanti 0 in particolare i nostri bam­
bini. Ti preghiamo di intervenire preaao 
la autorità competenti per invitarle a 
prendere un provvedimento, prima ehm 
accada qualche disgrazia irreparabile. 

Un rnippo di abitanti 
drlla borgata Bocce» 

aaa aj ottkae om 
Cara « Unità ». sono ammogliato con 

due figli ed abito attualmente in Via 
Cesare da Sesto n. 4 (Ostia Lido), ta 
un garage sprovvisto di porte e finestre. 
di acqua e di servizi evienici, insieme 
con altre due famiglie, complessiva­
mente li persone. Già sfrattato da altro 
domicilio, ho in corso insieme atte altra 
due famiglie una sentenza di sfratto 
che dovrà divenire quanto prima ese­
cutiva, ilo fatto a suo tempo domanda 
airiSA-Case per rassegnazione di un 
alloggio, allegando i documenti richie­
sti ed una dichiarazioni delVVfficio di 
Igiene, che ha visitato i locali ricono­
scendoli inidonei ad essere abitati. 
Venni anche chiamato presso U loca/e 
Commissariato di P.S. per le necessarie 
informazioni, ma al momento delle as­
segnazioni (e cioè neirottobre scorso, 
mentre la domanda la presentai ti 2/ 
febbraio) la mia famiglia venne esclusa 
dal beneficio e le case assegnate ad 
altri meno bisognosi di me Ho fatto 
anche ricorso contro reacluiicme, ma in 
questi giorni mi è stato notificato che 
esao i stato respinto. 

I fatti parlano abbastanza chiara­
mente e non è necessario, mi sembra, 
sai commento. Vi pare, comunque. S 
caso di domandarmi: in quali condizioni 
si deve trovare un disgraziato perche 
pvsta usufruire di una casa decente? 

Mano Di Piando 
Ti* Celare da Sesto. 4 
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BJUTH «orni doaicj» ataweraTm IBBCaTKL 
•Kraicai Un 309. ETTrT/ro . TTXUk > Bm-
«•> (Ulte 1. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

D fiora. 
— Oggi (alala 2 Mirti* 08-988). Il #ol« 
H tot* alle 7.46 • trincata «ll« 17.29. 
— Billtltiu itaifratiM: Eratetratl ieri: a t : 
mischi 94, fmnlo« 31; etti norti 2: morti 
atasebt 23, femmina 81. Matriawai trascrit­
ti 92. 
— B«lUltiii attMitltfici: Itaottratart. m.e--
m e EIMÌCH di ieri: 6,8-11.8. Si pt«wi« 
r.tlo coverta « trapuitara «iai^mr*. 

ViiibUa • ascoltabila 
— T »»tri: 1 Sogno i: osa noti* «"«tate > ai 
Vali*. 
— Cintai: • Parigi è «enpr* Parigi > «11 Aft-
qnirio « FlimJl'o. « Acitong. banditi! • al­
l'Apollo; • FUMMM Martorino • al Diiea • 
Pontina: • Otnw'.er* bel!» MM«W oHr«i > 
all'Ira: « Grand Botol • al PlaMtario; • Sita 
Ieri » al Rialto: • BeUtaaìm» » il Salone Vir-
gk*r:U: « Signori in «wrowa • il Tr!«t* 
Circoli del «ine*» 
— Cistchb Pimriiri: Domini alla 19.90. i l 
teatro Ital.a. Terra pro.ettato • Il «appallo di 
paglia di Fir«i« • di Urei Oltir. 
— C. Chiplin: Don«aoi al Rialto « La corn­
uta Pohemkin • di Eieasttia e alture co­
niche d» Cb»?ho. Uerir.ooi • nnwi :o V. 
Wnci del Vicario 49. 
Conferenxe a Auesrblea 
— Ortitutità popoliti: Oggi parleranno: »U« 
18 il prol. Antonio Bonid.es sn: • L'appendicite 
rrooci •: *!!e 19,15 la prof. Emilia Gabrio» 
«a: • I biinbm iella leUrratnr» et Vytor 
Hugo • 
Tr*rtiBÌaiati 
— L'Ansi prorineiili orgaoiueri leale dic­
lini 1 per lotti 1 giorni f«tWi del Carnevala 
(11 sabato e !» dóamica) e intrtedì • g:o-
veil grissfl. Orchestra, ««trino bir. guardi-
roba « postegg-.o. 
— Amici di Culli S. Angils: Domani alle IT 
decerlo del Duo Cabrici: Margarita Gabriel 
v ,-!.r,'.sU Lucaci Cabrici p'in'iU. 
Corti profeiiìonali 
— Corsi gritsiti di taglio 1 end fi per «3-
ipiori, d: RtttiMjrafii e d: lingua inglese f*o 
>tati onjioiixit: tal l'Emi con inliio laudi 
Il febbraio Isolinosi Ja V. P»enKfltc US. 
dalle 9 alle' 13. 
Offerta di allonio 
— Uni compagni di Latiio-ttitnaio offre ia 
affitti fp<KMh.Imenìo ed uni conpagniì una 
eimera-etud.o a nn letto, con riscaldamento a 
Oletwo. a 10 mila al ae**. Telefonare al 
767-181. 
Smarriment» 
— Chi arem traTito ori libretto di pensiona 
d: guerra ri altri documenti intestati all'.c-
rilido Oontt. ed nn miti» di cliilTl farebbe 
opera bnona consegnandoli al portiere di V.a 
Dacia 24 oppure alla nostra, redainoae. 
Varie 
— Il Centro unitaria della proiincJ» e U 
Centra d'igiene mentile saranno «auguriti 
mft.-cvledl alle ore 10. cella «eòa di Tia For-
noTO 12. 
Solidarietà popolar* 
— Gialia Mecchi, di 20 anni, efletta di toc . . 
bi urgentissimo bisogno di ttreptomiciaa. Of­
ferte alla sua aiiUiione di Ticolo Doattic 8 
0 alle nostra segreteria di redaiMoe. 
Lotto 
— Si è spento ieri il padre del compero 
Fensta Battisti, della cellula Stigler Ohi. 
della catione Esqn'.Hno. Al compagno colpito nei 
«noi affetti pia cari giungilo le eoodogHaoia 
p.ù TÌTO d<"lli sezione e dell'Unità. 

_ L A RADIO _ 
PROGRAMMA NAZIONALE — Ore 11.30: 

Con dir. Krifu — 13.15- Alban amicale 
— 17,15: Storia dell* moa — 17.45: 
Babbo cicogna — 19: Ballo — 19.40: 
Lotto — 20: Mas. lega. — 20.80: Sport 
— 21: • La sposa di Corinto. — 23.15: 
Ballo. 

SECONDO PROGRAMMA — Ore 9.30: Me­
lode — 13: Varietà — 14; Oarooni — 
15.15: L'impareggiabile Jeeres — 15.45 
Mns. da Gin 16.15: Parata di orca- — 
17.30: Ballo — 18.45: Cono-rio — 19: 
• Un cui ir ITO in dono > di HomJDgwi» — 
19.15: Hnel Scott. Ili — 19.30: Scin­
tillio d'ottoni — 20,30: Vwstì Tintore 
— 21.30: Rosso e Nero — 22.30: Tram 
a caTalli — 23.15: Ooespt. Marini — 
24: Compi. C. Pronchè. 

TERZO PROGRAMMI — Pre 31.90: Oocc. 
dir. Caracciolo. 
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Voltinola ori t%30 - prezzi popolari 
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